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Introduzione

Nota biografi ca

Attivo principalmente entro i con' ni dello Stato Ponti' cio, 
Paolo Benedetto Bellinzani fu un compositore rappresentati-
vo della prima metà del XVIII secolo:1 alcune delle sue opere 
ebbero grande di+ usione e fecero parte dei repertori delle più 
note cappelle musicali del tempo.

Nacque a Mantova nel 1682,2 si avviò allo studio della musica 
nella città dei Gonzaga con i monaci benedettini.3 Dimorò a 
Verona ' no al 1715, lo stesso periodo in cui ottenne la consa-
crazione sacerdotale (ca. 1713),4 successivamente si trasferì a 
Udine per ricoprire il ruolo di maestro di cappella presso la 
cattedrale di Santa Maria Annunziata, tuttavia, i rapporti con il 
Capitolo non dovettero essere particolarmente favorevoli se nel 
1717 tentò il concorso per l’u8  cio della basilica di Santa Maria 

* Il curatore ringrazia il Comitato Scienti' co, Francesca Seller, Emanuela 
Grimaccia e Saverio Santoni per la sua preziosa collaborazione.

1] Per la vita del compositore si vedano le voci dei principali dizionari mu-
sicali: Raoul Meloncelli, Bellinzani, Paolo Benedetto, in Dizionario Biogra-
& co degli Italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, vol. 7, 1970, 
pp. 743-745; Sergio Martinotti, Bellinzani, Paolo Benedetto, in Dizionario 
enciclopedico universale della musica e dei musicisti, diretto da Alberto Bas-
so, Torino, UTET, 1985-1989, vol. 3, pp. 432-433; Michael Talbot, Bellinza-
ni, Paolo Benedetto, in ( e New Grove Dictionary of Music and Musicians, 
ed. by Stanley Sadie, 2nd Edition, London, Macmillan, 2001, vol. 2, pp. 
212-213; Alba Zanini, Bellinzani Paolo Benedetto, in Dizionario biogra& co 
dei Friulani, Nuovo Liruti on line, ‹www.dizionariobiogra' codeifriulani.it/
bellinzani-paolo-benedetto›. Si veda, inoltre, il sito dedicato alla famiglia 
Bellinzani a cura di Davide Marsano, ‹www.bellinzani.com›.

2] Sono in grado di determinare l’anno di nascita del compositore grazie 
a una supplica dello stesso Bellinzani: «il Sacerdote d[on] Paulo Bellin-
zani Or[ator]e Um[ilissi]mo della S[ignoria] V[ostra] con ogni dovuto 
ossequio le rappresenta ritrovarsi in età 74 […]»; l’attestazione è datata 
18 settembre 1756, permettendoci, in tal modo, di ' ssare la data di na-
scita al 1682. Cfr. Decreti Capitolari dal 6 8bre 1728 al 26 Giugno 1770 
(I-RECdi), c. 276.

3] Cfr. Zibaldone Martiniano. Contiene notizie di musicisti, ed altre cose 
relative alla storia della musica (I-Bc, ms. H.63), c. 82: «Studiò di musica 
in Mantova fra monaci benedettini», molto probabilmente presso l’Abba-
zia di San Benedetto in Polirone, infra.

4] Il titolo ecclesiastico compare per la prima volta nell’autografo della 
Messa breve à 4 voci con VV: e RR: di D: Paolo Bened:° Bellinzani 1713 (I-
PESdi, faldone 16, ms 153).

Maggiore a Bergamo.5 Nel 1718 fu nominato censore degl’Acca-
demici Risorti di Ferrara.6 Abbandonò de' nitivamente Udine 
nel 1721: da qui in avanti la sua attività gravitò quasi esclusiva-
mente attorno alle cappelle ecclesiastiche marchigiane. Fino al 
1722 esercitò la direzione a San Nicolo in Fabriano,7 nel biennio 
1723-24 fu, invece, al servizio della chiesa di Sant’Andrea apo-
stolo a Pergola. Il 3 gennaio 1724 si recò a Pesaro per subentrare 
nella direzione della cappella musicale del Duomo, mandato 
che detenne ' no al 1727; nel medesimo anno fu ascritto come 
compositore all’Accademia Filarmonica di Bologna.

Sappiamo con certezza che il Capitolo del duomo di Spoleto 
– nella seduta del 17 marzo 1727 – elesse Bellinzani maestro di 
cappella,8 ma il compositore rinunciò all’impiego per dirigersi 
a Mantova, come si evince dal passo di una lettera inviata al 
suo mecenate Annibale Albani, dedicatario degli O# ertorj a 
due voci:9 «[…] ragguagliandola della mia partenza da Pesaro, 
essendomi restituito alla mia Patria per unicamente attender a 
me stesso, giacché mi si è aperta la congiuntura d’impiegarmi 
nella Badia di S: Bened:tto, per ' n ch’io vivo, in qualità di M:ro 
di Capp:a di questo celebre Monistero, cui tanto debbo […] 
Mantova 12 xbre 1727».10  

5] Cfr. Paola Palermo, La musica nella basilica di Santa Maria Maggiore a 
Bergamo all’epoca dell’infanzia di Locatelli, in Intorno a Locatelli. Studi in 
occasione del tricentenario della nascita di Pietro Antonio Locatelli, a c. di 
Albert Dunning, Lucca, LIM, 1995, vol. 2, p. 727.

6] Dato che si desume dal frontespizio dei Salmi brevi per tutto l’anno 
[…] Città di Udine […] Paolo Benedetto Belinzani […] Censore de Signori 
Accademici Risorti di Ferrara, Bologna, Giuseppe Antonio Silvani, 1718.

7] Iniziò il mandato il 13 settembre 1721; cfr. Stefano Campolucci, La cap-
pella musicale di S. Venanzo a Fabriano, 1578-1728, Roma, Torre d’Orfeo, 
1995, p. 97.

8] Cfr. Alceste Innocenzi, Il fondo musicale del Duomo di Spoleto: sintesi 
cronologica e nuovi dati, Spoleto, Archidiocesi di Spoleto-Norcia, 2007, 
p. 81.

9] Paolo Benedetto Bellinzani, O# ertorj a due voci per tutte le Feste solen-
ni dell’anno, Pesaro, Niccolò Gavelli, 1726. Di quest’opera possediamo il 
manoscritto autografo (I-PESdi, faldone 5, ms 45).  

10] Cfr. Lettera di Paolo Benedetto Bellinzani al cardinale Annibale Albani 
(12 dicembre 1727) (I-PESo, 3-16-401), c. 1; la digitalizzazione integrale 
dell’archivio privato di Papa Clemente XI è consultabile al sito ‹www.
archivioalbani.it›.
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Introduction

Biographical note

Paolo Benedetto Bellinzani was a distinguished early 18th-
century composer who was mainly active in the Papal State.1 
Some of his works achieved wide circulation, ending up in 
the repertoires of several widely known chapels. He was born 
in Mantua in 16822 and began his music studies under the 
Benedictine monks in his hometown.3 He then lived in Ve-
rona until 1715 and was ordained a priest in that period (c. 
1713).4 Later on, he moved to Udine to become Santa Maria 
Annunziata cathedral chapel master. However, his relation-
ship with the chapter must have been uneasy, for in 1717 he 
competed for a position at the Santa Maria Maggiore basilica, 
Bergamo.5 In 1718 he was appointed censor at the Accademici 

* Warmest thanks to the Scienti' c Committee, Francesca Seller, Ema-
nuela Grimaccia and Saverio Santoni for his precious cooperation.

1] On Bellinzani’s bio, see the relevant entries in the main music dic-
tionaries: Raoul Meloncelli, “Bellinzani, Paolo Benedetto”, in Dizionario 
Biogra& co degli Italiani (Rome: Istituto dell’Enciclopedia italiana, 1970), 
Vol. 7, pp. 743-745. Sergio Martinotti, id., in Alberto Basso (ed.), Dizio-
nario enciclopedico universale della musica e dei musicisti (Turin: utet, 
1985-1989), Vol. 3, pp. 432-433. Michael Talbot, id., in Stanley Sadie (ed.), 
( e New Grove Dictionary of Music and Musicians (London: Macmil-
lan, 20012), Vol. 2, pp. 212-213. Alba Zanini, id., in Dizionario biogra& co 
dei Friulani, Nuovo Liruti on line, ‹www.dizionariobiogra' codeifriulani.
it/bellinzani-paolo-benedetto›. See also the Bellinzani family Web site, 
‹www.bellinzani.com›, ed. by Davide Marsano.

2] \ is writer could deduce it from a petition: «Priest Father Paulo Bel-
linzani, Your Lordship’s very humble Orator, with all due respect informs 
that is currently of age 74. . . .». It is dated September 18th, 1756, which al-
lows to pinpoint the composer’s birth year as 1682. See Decreti Capitolari 
dal 6 8bre 1728 al 26 Giugno 1770 (I-RECdi), f. 276.

3] See Zibaldone Martiniano. Contiene notizie di musicisti, ed altre cose 
relative alla storia della musica (I-Bc, ms. H.63), f. 82: «He studied music 
in Mantua under the Benedictine monks», probably at the San Benedetto 
in Polirone abbey (more below).

4] He is so styled for the ' rst time on the autograph Messa breve à 4 voci con 
VV: e RR: di D: Paolo Bened:° Bellinzani 1713 (I-PESdi, folder 16, ms 153). 

5] Paola Palermo, “La musica nella basilica di Santa Maria Maggiore a 
Bergamo all’epoca dell’infanzia di Locatelli”, in Albert Dunning (ed.), 
Intorno a Locatelli. Studi in occasione del tricentenario della nascita di Pietro 
Antonio Locatelli (Lucca: Libreria Musicale Italiana, 1995), Vol. 2, p. 727.

Risorti, a private association in Ferrara.6 In 1721 he le�  Udine 
forever; from that moment on, his activity mostly gravitated 
toward the Marche region chapels. He headed the one at San 
Nicolò, Fabriano,7 till 1722; in 1723-24 it was at Sant’Andrea 
Apostolo, Pergola. On 3 January 1724 he went to Pesaro to take 
over the Duomo chapel, which he held until 1727; in the same 
year he was admitted at the Accademia Filarmonica, Bologna, 
as a composer.

We know that the Spoleto cathedral chapter chose Bellinzani 
as chapel master on March 17, 1727,8 but he opted for Mantua, 
as it can be inferred from a letter to his patron, Annibale Alba-
ni, the dedicatee of his two-part O# ertorj:9 «. . . .brie' ng on my 
departure from Pesaro, I went back to my homeland only to 
deal with my personal a+ airs, as an opportunity has opened up 
for me to get a lifelong position at St. Benedict’s, as the chapel 
master of that renowned abbey I owe so much to. . . .Mantua, 
October 12th, 1727».10

Bellinzani worked at the San Benedetto in Polirone abbey till 
December 1729;11 the following year he became chapel master 
at the Urbino metropolitan church. According to the SS. Sac-
ramento chapter proceedings, on June 7th, 1730 the Council 
received Bellinzani’s memoir along with a note «by the Most 
Eminent St. Clement Camerlengo», Annibale Albani, who 
strongly recommended his protégé’s appointment.

6] As per the front cover of the Salmi brevi per tutto l’anno. . . .Città di 
Udine. . . .Paolo Benedetto Belinzani. . . .Censore de Signori Accademici 
Risorti di Ferrara (Bologna: Giuseppe Antonio Silvani, 1718).

7] He took o8  ce on September 13th, 1721. Stefano Campolucci, La cap-
pella musicale di S. Venanzo a Fabriano, 1578-1728 (Rome: Torre d’Orfeo, 
1995), p. 97.

8] Alceste Innocenzi, Il fondo musicale del Duomo di Spoleto: sintesi crono-
logica e nuovi dati (Spoleto: Archidiocesi di Spoleto-Norcia, 2007), p. 81.

9] Paolo Benedetto Bellinzani, O# ertorj a due voci per tutte le Feste 
solenni dell’anno (Pesaro: Niccolò Gavelli, 1726). An autograph ms exists 
(I-PESdi, folder 5, ms 45). 

10] Lettera di Paolo Benedetto Bellinzani al cardinale Annibale Albani (12 
dicembre 1727) (I-PESo, 3-16-401), f. 1. Pope Clement xi’s entire private 
archive can now be perused at ‹www.archivioalbani.it›.

11] Lettera di Paolo Benedetto Bellinzani al cardinale Annibale Albani (9 
dicembre 1729) (I-PESo, 3-21-759).
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Amante geloso
cantata prima

Paolo Benedetto Bellinzani

&

?

b

b

c

c

Soprano

Basso continuo

‰ j
œ

j
œ J

œ .œb
J
œ

Non pos so, ohi mé, sof

˙ ˙#

[n. 1. Recitativo]

J
œ

J
œ ‰ j

œ J
œ J

œ
J
œ j

œ

fri re, seIal cun del va go

˙ ˙

- - - - - -

&

?

b

b

3

œ#
J
œ j

œ
j
œ

j
œ

J
œ

j
œ

be ne un dol ce sguar doIot

˙ ˙#

j
œ

j
œ ‰

j
œ J

œ J
œ

J
œ

J
œn

tie ne, che su bi toIil mio

w

œ# ˙
j
œ

j
œ

cor sen to mo

˙ ˙#

- - - - - - - - -

&

?

b

b

6

j
œ

j
œ

‰ j
œ

j
œ

œ r
œ

r
œ

ri re. Vor rei, las so, vor

œ œ# ˙

œ# Œ j
œ

r
œ

r
œ j
œ j

œ
rei, che di Lu cin da

wn

œ
j
œ r
œ

r
œb œ

j
œb

j
œ

mi a le sue lu ci se

wn

- - - - - - - - -

&

?

b

b

9

j
œb

r
œ

r
œ J

œ j
œ

r
œb

r
œ

œ
R
œ

R
œ

re ne nem men vol ges se, ahi trop po

˙ ˙

œn
J
œ
J
œ j
œ

j
œ Œ

fol le! al cie lo.

˙ œ
œ

b

‰ j
œ

j
œ J
œ
œb

j
œ

j
œ

Son tut to fo co, e

w

- - - - - - - - -

&

?

b

b

12

j
œ

j
œ
‰ j
œ .

j
œb

r
œ

j
œ

j
œ

ge lo, né so qual sia mag

w

j
œ

j
œ ‰

j
œ .
J
œ
R
œ
J
œ
j
œ

gio re, oIil gel di ge lo

˙b ˙n

j
œ

j
œ ‰ rœ

r
œ œ

J
œ
J
œ

si a, o l'in cen dio cru

˙ ˙

.
j
œ R

œ
J
œb
J
œ
J
œ
J
œ Œ
U

del del dio d'A mo re.

˙b œ
œ
U

- - - - - - - - - - -



Società Editrice
di Musicologia

Bellinzani, Dodici cantate da camera

a cura di Giovanni Bianco2

&

B

bb

b b

c

c

Soprano

Basso continuo

∑

Œ ‰
J
œ œ

œ
œ œ

[n. 2. Aria]

∑

œ œ œ ‰ J
œ œ œ œ œ

œ œ œ œ

&

B

bb

b b

3

∑

œ œ œ
œ
œ œ œ

œ
œ œ œ œ œ

œ œ

∑

J
œ œ œ œ œ œ œ

œ
?

Œ ‰
J
œ

J
œ j

œ J
œ

J
œ

Ti ran ni miei pen

œ
œ œ œ œ œ œ œ œ

- - -

&

?

bb

b b

6

œ œ
J
œ ‰ J

œ œ œ œ R
œ
œ œ œ R

œ

sie ri cheIil co reIin ti mo

œ
œ œ œ œ œ œ œ œ

J
œ

j
œ ‰

J
œ
J
œ œ œ

j
œ œ œ

ri te, al me no com pa

œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ

J
œ j
œ

j
œ œ œ œ œ

œ œ œ

ti teIil mio pe na

œ œ œ œ œ œ œn

- - - - - - - - - - - - -

&

?

bb

b b

9

œ œ œ œ œ œ œ
œ œ œ

œ œ œ œn

œ
œ œn œ j

œ .œn
J
œ

œ œ œ œ
œ œ

n

œb J
œ

J
œ

j
œ J

œ J
œ

J
œ

re, com pa ti teIil mio pe

œ œn œ ‰ J
œ

- - - - - - - - - - - - - -

&

?

bb

b b

12 œ œ .œn œ .œ œ .œ œ œ

na

œ œ œ œ œ œn œ œ œ œ œ
œ
œ œ œ

œ

œ
œ œn œ

œ œ œ
j
œ

j
œ

r
œ œ œ œ

re, il mio pe

œ œ œ œ œn œ œ œ œ B

.œ œn œ .œ œ œ Œ

na re.

œ
œ œ ‰

J
œ

- - - - - - - - - - -


